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Argomenti trattati

Ø Legno illegale
Ø EUTR e soggetti di riferimento

Ø Commercializzazione

Ø Prodotti regolamentati
Ø Due diligence e registro

Ø Identificazione dell'Operatore
Ø EUTR e legno nazionale

Ø Regime sanzionatorio

Ø Il Sistema di due diligence Legnok della Monitoring Organisation Conlegno
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Legno illegale
La UE definisce di «provenienza illegale» il legno ottenuto
in violazione della legislazione applicabile nel paese di
produzione. Ciò vale anche per il legno prodotto negli
Stati membri dell’Unione europea.

In Italia, il combinato disposto delle norme vigenti determina
che la trasgressione delle leggi forestali (statali, regionali,
locali), seguita dalla commercializzazione di legname
prelevato irregolarmente, possa essere punita anche
penalmente.

Lo stesso concetto operativo di illegalità accomuna le
norme vigenti in altre nazioni e territori del mondo.
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Il Reg. UE 995/2010 è entrato in
fase di attuazione il 3 marzo 2013
e riguarda il commercio di legno e
prodotti derivati provenienti da
tutto il mondo (territorio UE e
nazionale compreso).

EUTR – Regolamento Legno 

Soggetti EUTR

Autorità competente

Monitoring Organization

Operatore

Commerciante
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L’EUTR obbliga ogni Stato membro a designare le Autorità competenti
nazionali EUTR e FLEGT, nonché a promulgare proprie norme attuative dei
regolamenti che stabiliscano, in particolare, sanzioni efficaci, proporzionate e
dissuasive.

In Italia, in base al Decreto legislativo n. 178
del 2014, l’Autorità competente EUTR è il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
agricole alimentari e delle foreste – MASAF.

Autorità competente

I controlli vengono effettuati dai Carabinieri forestali 
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Monitor Organisation (in italiano: Organismo di controllo)

a. mantiene e valuta periodicamente un sistema di dovuta diligenza e
conferisce agli operatori il diritto di usarlo;

b. verifica l’uso corretto del suo sistema di dovuta diligenza da parte di tali
operatori;

c. compie gli opportuni interventi qualora un operatore non usi
adeguatamente il proprio sistema di dovuta diligenza, informando, fra
l’altro, le autorità competenti in caso di rilevante o reiterata inadempienza
da parte dell’operatore.

Monitoring Organization
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• L’OPERATORE EUTR è il soggetto (persona fisica o giuridica) che
“commercializza” legno o prodotti derivati ed ha l’obbligo di effettuare la
«dovuta diligenza».

• Il COMMERCIANTE EUTR acquista (da un operatore) o vende (ad un
altro commerciante o ad un consumatore finale) legno o prodotti derivati
già immessi sul mercato UE. Assicura la tracciabilità conservando, per
almeno cinque anni, informazioni di base inerenti a fornitori e clienti
(esclusi quelli finali, come gli acquirenti al dettaglio).

Operatori e Commercianti EUTR
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Per prassi, la commercializzazione di prodotti provenienti da paesi extra-comunitari,
viene fatta coincidere con lo sdoganamento delle merci. Ciò semplifica anche
l’individuazione dell’operatore-importatore che è il soggetto nominato nella casella 8 del
documento doganale.

Ovviamente per quanto riguarda il legno nazionale, una simile schematizzazione
non è possibile!

Commercializzazione 

Il Reg. 995/2010 (art. 2) la definisce come:
…la prima immissione sul mercato interno, attraverso qualsiasi mezzo, qualunque sia
la tecnica di vendita, di legno o prodotti da esso derivati destinati alla distribuzione o
all’uso nell’ambito di un’attività commerciale a titolo oneroso o gratuito… Non
costituisce commercializzazione la fornitura sul mercato interno di prodotti del legno
ottenuti da legno o prodotti da esso derivati che sono già stati immessi sul mercato
interno.
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Il Reg. UE 995/2010 è operativo dal 3 marzo 2013 e riguarda il commercio di legno e
prodotti derivati provenienti da qualsiasi parte del mondo: territorio nazionale compreso.

Prodotti regolamentati 
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Dovuta diligenza

In termini EUTR (Regolamento UE 995/2010, alias «Regolamento
legno»), consiste nell’applicazione di misure e procedure miranti a
minimizzare il rischio di immissione sul mercato comunitario di legno
illegale e di prodotti da esso derivati.

L'espressione due diligence (dovuta diligenza) indica l'attività di
investigazione e di approfondimento di dati e di informazioni relative
all'oggetto di una trattativa. Il fine di questa attività è quello di valutare
la convenienza di un affare e di identificarne i rischi e i problemi
connessi, sia per negoziare termini e condizioni del contratto, sia per
predisporre adeguati strumenti di garanzia, di indennizzo o di
risarcimento. (Tribunale di Torino, I sez. civ., 3 marzo 2015).
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Fasi della dovuta diligenza 

• Descrizione commerciale
• Paese di raccolta
• Regione sub-nazionale
• Concessione di taglio
• Specie
• Quantità
• Fornitore 
• Commerciante
• Conformità con la 

legislazione applicabile 
(vigente nel paese di 
raccolta)

• Garanzia del rispetto della 
legislazione (FLEGT, CITES, 
certificazione forestale)

• Prevalenza di produzione 
illegale per alcune specie e 
alcune aree geografiche

• Sanzioni ONU/UE
• e conflitti armati
• Complessità della catena di 

approvvigionamento

ACCESSO ALLE INFORMAZIONI VALUTAZIONE DEL RISCHIO ATTENUAZIONE DEL RISCHIO

Procedure adeguate e 
proporzionate: 
• informazioni e 
documentazione 
supplementari
• verifica da parte di terzi

RISCHIO TRASCURABILE   = COMMERCIALIZZAZIONE  POSSIBILE

La DD, se non variano i parametri sostanziali, vale per un anno, a prescindere dal
numero degli approvvigionamenti eseguiti.
La documentazione dell’accesso alle informazioni e della valutazione del rischio va
mantenuta almeno 5 anni, così come il registro dell’operatore.
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Registro della due diligence
E’ obbligatorio in base all’articolo  5 del Reg. (UE) n. 607/2012, ma non è rigidamente 
schematizzato (vedere nota MIPAAF prot. 26984 del 11/12/2015 disponibile al link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F7%252F8%252FD.1cde
2eea11b89a7a291a/P/BLOB%3AID%3D17202/E/pdf?mode=download)

Ai sensi dell’art. 2215 bis del Codice Civile, l’operatore EUTR può tenere il suo
registro di Due Diligence in modalità informatica.

Esempio (Legnok)

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F7%252F8%252FD.1cde2eea11b89a7a291a/P/BLOB%3AID%3D17202/E/pdf?mode=download


Tratto da “Indicazioni agli Operatori forestali per l’applicazione del Regolamento (UE) n. 995/2010” . Redatto da: Regione Piemonte,
Regione Lombardia, Università di Torino, Associazione Regionale Imprese Boschive della Lombardia. Ed. Compagnia delle Foreste S.r.l.

Provenienza

extra UE

Importatore 
(primo rivenditore UE 

del prodotto tal 
quale o trasformato)

Industria, 
artigiano, ecc.

Identificazione dell’operatore (importatore) 



Tratto da “Indicazioni agli Operatori forestali per l’applicazione del Regolamento (UE) n. 995/2010” . Redatto da: Regione Piemonte,
Regione Lombardia, Università di Torino, Associazione Regionale Imprese Boschive della Lombardia. Ed. Compagnia delle Foreste S.r.l.

Identificazione dell’operatore (legno nazionale)



Data la relativa semplicità delle catene di
approvvigionamento di legno nazionale, l’accesso
alle informazioni e la valutazione del rischio non
dovrebbero risultare problematici, contrariamente a
quanto spesso avviene per le importazioni da
Paesi extra-comunitari.
Inoltre, l’attenuazione del rischio (che rappresenta
la 3^ fase eventuale delle procedure di Due
diligence) non dovrebbe rendersi necessaria.

Anche gli operatori che commercializzano legno italiano (ad es. proprietari forestali,
imprese boschive, segherie) sono obbligati ad effettuare la “due diligence” e a tenerne
traccia in un registro cartaceo o informatico (Reg. 607/2012, articolo 5) che ne riporti
sinteticamente i riferimenti fondamentali.

Dovuta diligenza del legno nazionale  
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Linee guida MiPAAF sul legno nazionale
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1723
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Il regime sanzionatorio italiano
VIOLAZIONE SANZIONE

Operatore
Immissione sul mercato UE di legno o derivati prodotti violando la legislazione
applicabile del Paese d’origine

PENALE 
Ammenda da 2.000 a 50.000 Euro. Arresto 
da 1 mese ad un anno. Confisca delle merci.

Operatore
Non dimostrare, attraverso le informazioni e i documenti riportati nei Registri
di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 607/2012, di aver posto in essere e mantenuto
misure e procedure del sistema di dovuta diligenza di cui all’art. 6 EUTR

AMMINISTRATIVA
Da 5 a 5.000 Euro per ogni 100 kg di merce 
con un minimo di 300 e un massimo di 
1.000.000 Euro

Operatore
Non tenere o non conservare per 5 anni o non mettere a disposizione i
Registri di cui all’art. 5 Regolamento Esecuzione (UE) 607/2012

AMMINISTRATIVA
Da 1.500,00 a 15.000,00 Euro

Operatore Mancata iscrizione al Registro degli Operatori EUTR (RIL)
AMMINISTRATIVA
Da 500 a 1.200 Euro

Commerciante
Non conservare (per almeno 5 anni) nominativi e indirizzi di venditori ed
acquirenti di legno e derivati e le indicazioni qualitative e quantitative delle
singole forniture

AMMINISTRATIVA
Da 150,00 a 1.500,00 Euro
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Per saperne di più: https://www.youtube.com/watch?v=5l289Alai8I

Il sistema di due diligence LEGNOK di Conlegno

https://www.youtube.com/watch?v=5l289Alai8I


Accesso alle informazioni Legnok

Settore forestale 

Legislazione applicabile  

Documentazione 
di riferimento
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Analisi del rischio Legnok

ü Analisi fai-da-te guidata mediante
check list di 21 domande commentate

ü Eventuale esame dei documenti
raccolti effettuato da esperti

ü Coefficiente indicativo di rischio
stimato da algoritmo proprietario

ü Report finale di due diligence
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Report finale della due diligence Legnok
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